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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°         43 Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

APPROVAZIONE  MODIFICHE ALL'ART. 30 DEL REGOLAMENTO  DEL CONSIGLIO

COMUNALE E DELLE COMMISSIONI CONSILIARI

L'anno  duemilacinque addì  venti del mese di giugno alle ore 20.30 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	P

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	P

	CALLEGARO LUCIANO
	P

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	P

	DE MARTIN PIETRO
	P

	VISENTIN PIERLUIGI
	A

	GAMBIERA PIERUGO
	P

	
	



Presenti n.  16, Assenti n.   1

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno. 

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO:

-che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 03.02.2005, esecutiva ai sensi di legge, veniva approvato il vigente regolamento del consiglio comunale e delle commissioni consiliari;

- che la terza commissione consiliare permanente ha proposto, con nota assunta al prot. n. 8429 del 13.05.2005,  le seguenti modifiche all’art. 30 del regolamento in oggetto, evidenziate in grassetto:

Articolo 30 - Svolgimento della discussione

(art. 38, comma 2, D.Lgs. n° 267/2000)

1. Il dibattito su ciascun argomento è preceduto da un intervento del relatore che illustra i contenuti dell'atto proposto al Consiglio. Successivamente si alternano gli interventi dei Consiglieri che hanno diritto di parola una prima volta per un massimo di 5 (cinque) minuti ciascuno. Segue la risposta del relatore, e ancora tutti i Consiglieri hanno facoltà di intervenire per altri 3 (tre) minuti ciascuno. Quindi è prevista la replica finale del relatore e/o del Sindaco.
2. I Capigruppo o il Consigliere incaricato dagli stessi, nella discussione di ciascun argomento, possono intervenire due volte: la prima per 10 (dieci) minuti, poi per 5 (cinque) minuti per rispondere all’intervento di replica del Sindaco e/o del relatore. Quindi è prevista la replica finale del relatore e/o del Sindaco.
3. Il Presidente dichiara chiusa la discussione una volta esauriti gli interventi dei richiedenti, le repliche e le controrepliche.

4. Dichiarata chiusa la discussione, la parola può essere concessa, per la dichiarazione di voto, ad un solo Consigliere per ogni gruppo e per la durata non superiore, per ciascuno, a 3 (tre)minuti. Qualora uno o più Consiglieri di un gruppo dissentano dalla posizione dichiarata dal Capogruppo, hanno diritto anch'essi di intervenire precisando la loro posizione nel richiedere la parola. I loro interventi devono essere contenuti entro il limite di tempo sopra stabilito.  

5. I termini di tempo previsti dal comma 2 sono raddoppiati per le discussioni generali relative al bilancio preventivo, al rendiconto, ai regolamenti ed ai piani regolatori e loro varianti generali.

DATO atto che ai sensi dell’art. 123 dello Statuto Comunale le modifiche al regolamento sono state depositate  per 15 giorni  presso la Segreteria Comunale e che del deposito è stata data pubblicità mediante pubblicazione all’albo pretorio  e nei principali luoghi pubblici dal 18.05.2005 al 01.06.2005 e che nei 15 giorni successivi alla pubblicazione dell’avvenuto deposito non sono pervenute osservazioni, né memorie in proposito;

ACQUISITO il favorevole parere tecnico, espresso dal Segretario-Direttore Generale si sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, T.U.EE.LL.;

DOPO l’allegata discussione;

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano:

Consiglieri presenti: n. 16

Consiglieri votanti: n. 16

Voti favorevoli: 15 (Consiglieri di maggioranza, Nardin, Pizzolon, de Martin)

Voti contrari: n. 1 (Gambiera)

D E L I B E R A

Di apportare le seguenti modifiche all’art. 30 del regolamento del consiglio comunale e delle commissioni consiliari, che risultano evidenziate in grassetto:

Articolo 30 - Svolgimento della discussione

(art. 38, comma 2, D.Lgs. n° 267/2000)

6. Il dibattito su ciascun argomento è preceduto da un intervento del relatore che illustra i contenuti dell'atto proposto al Consiglio. Successivamente si alternano gli interventi dei Consiglieri che hanno diritto di parola una prima volta per un massimo di 5 (cinque) minuti ciascuno. Segue la risposta del relatore, e ancora tutti i Consiglieri hanno facoltà di intervenire per altri 3 (tre) minuti ciascuno. Quindi è prevista la replica finale del relatore e/o del Sindaco.
7. I Capigruppo o il Consigliere incaricato dagli stessi, nella discussione di ciascun argomento, possono intervenire due volte: la prima per 10 (dieci) minuti, poi per 5 (cinque) minuti per rispondere all’intervento di replica del Sindaco e/o del relatore. Quindi è prevista la replica finale del relatore e/o del Sindaco.
8. Il Presidente dichiara chiusa la discussione una volta esauriti gli interventi dei richiedenti, le repliche e le controrepliche.

9. Dichiarata chiusa la discussione, la parola può essere concessa, per la dichiarazione di voto, ad un solo Consigliere per ogni gruppo e per la durata non superiore, per ciascuno, a 3 (tre)minuti. Qualora uno o più Consiglieri di un gruppo dissentano dalla posizione dichiarata dal Capogruppo, hanno diritto anch'essi di intervenire precisando la loro posizione nel richiedere la parola. I loro interventi devono essere contenuti entro il limite di tempo sopra stabilito.  

10. I termini di tempo previsti dal comma 2 sono raddoppiati per le discussioni generali relative al bilancio preventivo, al rendiconto, ai regolamenti ed ai piani regolatori e loro varianti generali.

Allegato alla deliberazione consiliare n. 43 del 20.06.2005

DISCUSSIONE

CONS. BURANELLO    

Viene proposta la modifica dell’Art. 30 del regolamento del Consiglio Comunale, la proposta è passata nella Terza Commissione consiliare permanente il 10 maggio 2005, assenti i Conss. Gambiera e Visentin. La Commissione consiliare-  escluse le persone assenti-  ha ritenuto opportuno modificare l’Art. 30 viste le accese discussioni che erano emerse in Consiglio Comunale circa l’interpretazione da dare a questo articolo, che si occupa dello svolgimento della discussione in Consiglio Comunale.

Quindi il contenuto è quello che è emerso in sede di discussione in Commissione consiliare e quello riportato nella proposta di deliberazione, dove si specifica in particolare a chi spetta il diritto di replica finale: quindi è prevista la replica finale del relatore e/o del sindaco, durante lo svolgimento della discussione sui punti all’ordine del giorno in Consiglio Comunale.

Non ho altro da dire circa i contenuti. Penso che ogni strumento nuovo, in questo caso il regolamento del Consiglio Comunale approvato in febbraio, abbia bisogno di interventi per essere calibrato nelle situazioni in cui ve ne sia la necessità.

CONS. GAMBIERA  

Non ero presente. Prendo atto quindi che anche i Consiglieri di opposizione presenti in quell’occasione hanno votato a favore di questa che considero una delle operazioni assolutamente contrarie. Forse nelle pieghe del regolamento era stata osservata come una prerogativa, anche di natura e di ordine pratico, coerente con quello che voleva essere un cambiamento di rotta di questa Amministrazione Comunale, che dava all’opposizione, vista comunque la presenza assoluta dei numeri di maggioranza dopo in Consiglio Comunale, quantomeno l’illusione di essere coloro i quali possono lasciare l’ultimo segno.

Questo non è avvenuto. Questo perfezionamento è in realtà  un blitz contro quelle che possono essere delle manifeste opportunità di democrazia rivolta ai Consiglieri, pochi purtroppo, di opposizione e quindi ritengo assolutamente strano che un Consigliere di opposizione non si sia accorto di questa, che doveva essere semmai un’operazione da attribuirne alla maggioranza  la piena e totale responsabilità.

Se ciò comunque è pervenuto a questo Consiglio Comunale, il mio parere non può essere altro che di grande stupore e anche un po’ di dispiacere; a prescindere dall’atto formale di votazione contraria, ritengo che questa sia stata una perdita innanzitutto di coerenza con i vostri tanto decantati motivi di apertura al dialogo con tutti, quando alla fine invece il dialogo ce l’avete solo con voi stessi!  

CONS. NARDIN 

La definisco un’operazione di saggezza, che ha preso atto degli interventi anche forti che io ho fatto in Consiglio Comunale nei confronti del Presidente, a cui ho ricordato anche in Conferenza dei capigruppo che è stato eletto da tutti i Consiglieri comunali, per cui necessariamente deve essere garante anche della nostra posizione e dei nostri interventi e di un ordinato svolgimento dell’assemblea.

Io ritengo sia stato corretto precisare nel regolamento del Consiglio Comunale quanto si stava verificando in difformità allo stesso regolamento. Per cui ritengo che la commissione abbia preso una decisione corretta nel rendere formalmente nel regolamento quanto già fondamentalmente e sostanzialmente si stava verificando nei Consigli Comunali.

Per cui il voto del nostro gruppo conferma la posizione, assunta dal commissario del gruppo in seno alla commissione, di favore alla  proposta di deliberazione.  

CONS. GAMBIERA  

Lo stupore continua ancora , perché è veramente incredibile mistificare la realtà dei fatti e soprattutto fare uno scambio di ruoli! Nessuno discute sulla valenza e sull’opportunità dell’operato di una commissione, che naturalmente va a valutare una proposta e ne valuta la proposta in termini di pertinenza su quelle che possono essere delle linee di principio.

Poi c’è anche sempre implicitamente un atteggiamento politico, quindi si ritiene – e di questo ne prendo atto – che politicamente l’opposizione, nostra vicina ma sicuramente molto lontana di idee su questo tema, ritiene opportuno strutturare l’andamento e l’ordine degli interventi con questa cadenza rispetto a quanto precedentemente era stato proposto, che forse necessitava di chiarezza perché non c’erano forse le intenzioni dello scritto dell’Art. 30 precedente.

Il nostro resta quindi un voto strettamente di natura politica, ribadendo però la bontà della struttura dell’articolato relativamente a quanto è stato oggi proposto, nulla da dire e non c’è nulla sicuramente che vuole essere rappresentato in termini di contra legem, ma anche questo articolo- e tutte la modalità con cui andiamo a discuterlo- ha una valenza e una ricaduta strettamente politica.
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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


Ufficio proponente:SEGRETERIA GENERALE

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO DEL 09-06-2005 N.   45
Oggetto:
APPROVAZIONE  MODIFICHE ALL'ART. 30 DEL REGOLAMEN=
TO    DEL  CONSIGLIO  COMUNALE E DELLE COMMISSIONI
CONSILIARI
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

VISTO, si esprime parere Favorevole

Il Responsabile del Servizio


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Li 09-06-2005

La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

              F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 30 giugno 2005 e rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì  30 giugno 2005
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 11 luglio 2005

IL SEGRETARIO COMUNALE


DE TOFFOL DOTT. FABIO
Lì  11 luglio 2005
Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì ________________
L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO

Atto di Consiglio Comunale n.    43 del 20-06-2005 - COMUNE DI PONZANO VENETO


